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Clima di tensione nel Palazzo di Giustizia dopo il massacro dei carabinieri 

I giudici insorgono: basta 
con Palermo città-mattat IMI 

li procuratore capo, Vincenzo Pajno, si scaglia contro «chi non collabora» - Omaggio in udienza al capitano D'Aleo 
«Devono ribellarsi quanti sentono il senso della legalità» - Siamo di fronte ad un unico disegno criminale I tra carabinieri uccm a Palermo, da almatra il capitano Mario D'Ateo, l'appuntato Giuseppa 

Bommarito e Pietro Morfei 

Dalla nottra redaxione 
PALERMO — Siamo andati 
a parlare di quest'altra, or­
renda strage, nel palazzo del 
Tribunale di Palermo, una 
citta che il cardinale Pappa­
lardo ha definito la Sagunto 
di questi anni di piombo Sa-

Sunto espugnata? Sagunto 
Imperata, vero signor procu­

ratore? 
Vincenzo Pajno, procura­

tore capo della Repubblica, 
tra 1 primi ad arrivare In via 
Scobar l'altra sera, ha detto 
In pubblico, davanti alle len­
zuola rosse di sangue, parole 
di fuoco contro •chi non col­
laborai 

Chi è che non collabora, si­
gnor procuratore? 

•Non dico nulla, non rila­
scio dichiarazioni Voglio 
Srendermi lo la responsabili-

i di tutto ciò che la Procura 
ha fatto e farà. La realtà di 

questa citta, del resto, non 
ha bisogno di commenti» 

Quale realtà, quale città 
signor sostituto Vincenzo 
Geracl? Lei è proprio il giu­
dice che chiese gli ergastoli 
per 1 tre «presunti» killer (poi 
assolti e scappati dal confi­
no) del capitano Emanuele 
Basile, la cui eredità venne 
raccolta da D'Aleo Ma il ca­
po del suo ufficio ci ha pre­
gato di non ricordare questi 
particolari, per — ha detto — 
tnon esporla» 

•Venite, venite In udienza 
c'è un processo alla V Sezio 
ne* 

L'udienza, contro tre Im­
putati di sequestro di perso­
na in catene, inizia così, in 
un'atmosfera tesa, con un 
Intervento vibrato e com­
mosso del giovane magistra­
to, che parla, con accenti a-
marl di «cotesta tragica Im­

magine di città unica al 
mondo» che Palermo sta of­
frendo sul giornali E >ull 
impressione di «routine» che 
queste ore drammatiche do­
po 1 eccidio stanno lasciando 
impresse nel cuore di molti 
di noi Geraci invita tutti — 
singoli e Stato — a non con­
cedere nulla, perciò, al «tarlo 
della desensibilizzazione» A 
non «perdere il senso del 
drammatico e dell abnor­
me», davanti ali atroce ca­
denzato, sacrificio di vite u-
mane, di «vite preziose* di 
uomini che facevano 11 loro 
dovere 

No — dice 11 magistrato — 
questa non deve essere ridot­
ta ad una «città mattatoio» E 
•quanti sentiamo il stnso 
della legalità dobbiamo in­
sorgere» E tocca a ciasc ino, 
al singoli al poteri dello Sta­
to, «serrare le fila» Non disse 

questo riunito con Pertlni, a 
gennaio, 11 CSM, dopo l'omi­
cidio del giudice Montalto? 
Dimostrare col fatti che la 
legge della morte «non solo 
non paga, ma non può essere 
tollerata» E I fatti sono la 
miglior maniera per ricorda­
re «questi tre eroici combat­
tenti per la democrazia» 
«Conservo — ha detto Geraci 
— un ricordo vibrato e com 
mosso Ho conosciuto D'Aleo 
quando era ancora tenente, 
aveva ventisei anni Ricordo 
Il suo entusiasmo Era uno 
che, pur non essendo sicilia­
no rifiutava l'immagine raz­
zistica della Sicilia che ve­
diamo emergere sui giornali, 
con un impegno non solo 1-
stltuzionale, ma morale, per­
sonale» 

E, infine, un cenno solo 
un cenno, ma significativo, 
al «valore pedagogico» che 

hanno le sentenze del tribu­
nali Per affermare una giu­
stizia «che non è vendetta, 
non è acrimonia» Ma che 
semplicemente è la via giu­
sta per sbarrare la strada al-
1 «altra legge, sanguinosa» Il 
sostituto procuratore ha 
chiesto cosi al presidente che 
l'udienza venisse sospesa E 
che la commemorazione di 
D'Aleo, Molici e Bommarito 
restasse a verbale S'alzano, 
rispettosi, gli Imputati Ven­
gono da Balestrate, paese d' 
origine dell'appuntato Bom­
marito Silenzio tra 11 pubbli­
co Per dieci minuti ci si fer­
ma in attesa. Poi torneranno 
a risuonare stridule le arrin­
ghe degli avvocati 

Un altro legale, nel corri­
doio, sparge retorica, dice 
che la Sicilia «si tinge sempre 
più di giallo e di rosso, i colo­
ri della sua bandiera» Gli av­

vocati preferiscono chiac­
chierare di «misteri» Miste­
ri? Ma cosa e è, in verità, di 
misterioso, In questa catena 
di vittime tutte «mirate»? 
Stavolta 1 attività giudizia­
ria a Palermo continuerà di 
filato fino alle ferie estive 

Quei tre giovani assassi­
nati li hanno portati fuori 
città a Monreale dove — di­
cono — il delitto è maturato 
Cinque n 'miti d auto per ve­
derli 1 ultima volta, nella ca­
mera ardente Cinque minu­
ti d auto quanto basta per­
che 11 disegno di feroce inti­
midazione mafiosa che In 
questi anni si è articolato nel 
•grandi delitti» palermitani 
trovi mandanti organizzato­
ri militari sicari in un unico 
contesto purtroppo ben no­
to, davvero poco «misterio­
so» 

v. va. 

Intervista ad un magistrato 

«Siamo tutti 
seduti sulla 
dinamite...» 

ROMA — Ho telefonato Ieri 
mattina ad un magistrato di 
Palermo e subito, senza 
neanche darmi 11 tempo, 
m'ha detto «La prego, niente 
nomi- prima dipanargli ero 
Indeciso telefonare, o lasciar 
correre? E dopo quella rispo­
sta l ho Immaginato calmo, 
come sempre, ma stavolta 
pieno di sconforto, sfiducia-
lo E lui ha continuato «Or­
mai è Inutile, è quasi un par­
lare a vanvera Cosa dovrei 
dire, me Iodica lei, me lo dica 
lei Slamo qui, ancora una 
volta, a cercare di capire per­
ché Ma è sempre più diffici­
le» 

— Già, tempre più difficile 
E le indagini? 
•Il tran-tran di sempre 

Nessuno ha visto, e nessuno 
ha sentito Ecco, l'Indagine 

flludlzlarlanonc'è Siamo al-
a "generica" Sa cos'è la "ge­

nerica"? Succederà che si 
controlleranno I bossoli del 
proiettili che hanno ucciso, 
se le armi che hanno sparato 
e ucciso I tre carabinieri In 

{lassato erano già state usate 
n questi massacri palermi­

tani Bastai 
— I killer possono «sere gli 
stessi che hanno assassina­
to il capitano Emanuele 
Basile? 
«Tutto è possibile e tutto è 

anche impossibile il confine 
ormai è labile, inesistente 
Certo, gli imputati per l'ucci­
sione dì Basile sono stati as­
solti e adesso sono latitanti 
perché fuggiti dal soggiorno 
obbligato > 

— Ma perché sono tornati a 
colpire i carabinieri di 
Monreale9 II nuovo massa­

cro autorisza a supporre 
che un collegamento ci 
sia 
•La mafia non ha mal ri­

nunciato al gusto della sfida, 
SI sente forte, è forte, anche 
perché qualcuno gli d i for-
$a> 

— Qualcuno ehi9 

•Lasciamo «tare Le accu­
se, ormai, scivolano come 
gocce di pioggia • 

— Ma, allora, voi eludici, 
quelli che I giornali chia­
mano inquirenti, ohe fate, 
che fanno7 

«Slamo seduti su tavoli di 
dinamite e pensiamo se, dav­
vero, non sia giunto 11 mo­
mento di scrivere la doman­
da di trasferimento • 

— Questa potrebbe essere 
una dichiarazione di resa 
Bandiera bianca a Palermo 
di fronte alla mafia* 
•Sui muri dell'autostrada 

per Venezia la mano di qual­
che sciocco mascalzone ha 
scritto recentemente "Forza 
Etna" Il messaggio razzista 
e antlmerldlonale era chiaro 
MI chiedo ma qui c'è chi 
vuole sconfiggere seriamen­
te la mafia? Se la fotografia 
di Palermo è Immutata, allo­
ra si finisce per dare ragione 
a quella scritta-

— Torno a chiedere ma 
perché Monreale, perché il 
capitano D'Aleo e i suol uo< 
mini'' 
«Non so perché D'Aleo, 11 

bravissimo DAleo Sapeva 
qualcosa di grosso? Cercava 
anche lui I killer di Basile, 1' 
ufficiale che era andato a so­
stituire? So solo che la mafia 
sfida su un terreno altissimo 
e ha ucciso, anche stavolta, 
un uomo che stava pensando 
di andar via, dopo tre anni di 

Una foto di alcuni moti fa lo ci» al vada II capitano 
Palermo par il processo Basile 

D Aleo (primo a sinistra) durante un sopralluogo tfaaa Corte d assisa di 

Erano i killer di Basile? 
Macché, andavano a donne 
L'assoluzione per insufficienza di prove (due mesi fa) degli impu­
tati per l'assassinio del capitano che venne sostituito da D'Aleo 

Ridevano Si sbracciavano dal banco degli 
Imputati nell'aula della Corte d'Assise di Pa­
lermo l tre uomini accusati dell'omicidio del 
capitano dei carabinieri- Emanuele Basile, 
comandante della compagnia di Monreale 
Avevano ragione d'essere telici e contenti E-
rano stati assolti (era il 31 marzo scorso) per 
insufficienza di prove La classica assoluzio­
ne del delitti di mafia Avevano buoni avvo­
cati Giuseppe Madonta, Armando Bonanno e 
Vincenzo Puccio Principi del foro 'Assolti; 
disse a bassa voce II presidente della Corte e 
quelli, elegantissimi, l'aria di sfida, lasciaro­
no Palermo per andare In Sardegna al sog­
giorno obbligato Impuniti salvo gli esiti del 
processo d appello Impunito 11 delitto Basile 

E il capitano D'Aleo che aveva sostituito 
Basile a Monreale, non l'aveva digerita Quel­
la sentenza, che lasciò attoniti tanti uomini 
onesti di Palermo, era stata come un pugno 
nello stomaco e ufficiali e semplici carabinie­
ri a Palermo avevano fatto un punto d onore 
ricercare altre prove per Inchiodare gli assas­
sini E oggi anche II prefetto De Francesco si 
duole perché *è mancato un riscontro proces­
suale al rapporto di denuncia contro gli as­
sassini del capitano Basile» 

La Corte d'assise di Palermo, presidente 
Salvatore Curii Gl'andina, neiia motivazione 
della sentenza, scrisse che una condanna era 
Impossibile perché troppi, sì troppi, erano gli 
Indizi che gravavano E quelli, una volta libe­
ri, se ne andarono per sole due settimane nel 
comuni di Slnl, Asunl e Aliai, per trascorrervi 
11 soggiorno obbligato Poi di primo mattino, 
Il 14 aprile, lasciarono un biglietto per ti sin­
daco di uno del paesi comunicandogli l'inizio 
della latitanza. «La ringraziamo dell'ospitali­
tà, et scusi, ma dobbiamo andar via* 

11 capitano Basile era stato ucciso la notte 
del festeggiamenti del Santissimo Crocifisso, 
Il patrono di Monreale, Il 5 maggio del 1080. 
Era In piazza del Duomo Passeggiava su e 
giù con la moglie e la bombimi, Barbara, di 
quattro anni Tutti lo salutavano, lo osse' 
gufavano E tra chi salutava etra, certo, chi 
lo temeva. 'Un mastino, quel capitano», com­
mentavano a bassa voce Vero, un osso duro 

per la mafia di Altofonte, S. Giuseppe Jato, fa 
mafia del Colli, per I boss del calibro di Sme­
rlilo e Spatola Lo hanno ucciso sparandogli 
alle spalle mentre l'ufficiale teneva in brac­
cio ia figlia dormiente 

Uno de. banditi era stato visto poco prima 
sbevazzare al Bar del Corso Lo riconoscerà 
al processo ia moglie dell'appuntato del cara» 
binlerl, 1 unico che quella sera tentò di ac-
cluffare gli assassini Testimonianza Inutile, 
signora Coco Perché quel tre" et giudici gli 
hanno dato retta — sa dove si trovavano o 
stavano per andare poche ore dopo 11 delitto 
quando vennero arrestati? 'Andavano ad un 
convegno d'amore», hanno raccontato .Dav­
vero? E chi erano queste amiche? *Eh no, si' 
gnor! della Corte, mica possiamo, facendone 
i nomi, calpestare l'onore delle nostre don* 
ne » Un altro disse che si trovavano nelle 
campagne sotto Monreale perché quella not­
te erano andati a raccogliere limoni Cosi la 
Corte si mise In testa che c'era bisogno di fan 
una perizia per mettere a confronto la terra 
trovata sotto le suole delle scarpe degli impu' 
tati con quella di un terreno largo e lungo 
alcuni chilometri quadrati 

Fu cosi che 11 processo si dilungò, si diluì E 
nell'aula del palazzo di giustizia di Palermo 
un avvocato della difesa arrivò a puntare li 
dito verso II pubblico ministero che chiedeva 
la condanna all'ergastolo Foga oratoria, or* 
riamente Anche un perito venne minacela' 
to, si venne a sapere e dovettero cambiario 
Coincidenze, si dirà Eppure 11 pubblico mini' 
stero aveva ammonito 'L'opinione pubblica 
guarda con attenzione a questo processo per 
sapere se è ancora possibile riannodare 1 fili 
della speranza e della capacità di «vallone 
dello Stato stesso» Parole Inascoltate Troppi 
gli indizi, come fare a condannare? B ancora 
un avvocato, parlando di Basile, già cadave­
re, si premurava di giudicarne, come dira, 
llntemperanzalnvestigatrice «fucilo era un 
carabiniere dal rapporto troppo tacite». Il ca­
pitano D'Aleo era della stessa scuola, E Ji&n» 
no ucciso anche lui 

s.Mr. 

duro lavoro In Sicilia» 
— E a Palermo come si rea­
gisce* Che aria tira9 

«C'è la curiosità dei primi 
momenti delle prime ore 
Qui tutti hanno fatto 11 callo 
Forza, adesso a chi tocca? 
Ecco 11 clima in una città 
che, dicevano, si stava av­
viando al cambiamento » 

— Dunque, nessuna certez 
za nessun punto di riferi­
mento9 

•Oggi ti possono ammaz­
zare anche perché presumo­
no che hai scoporto un estor­
sero da quattro soldi Che 
certezza si può avere?» 

— E il potere, chi deve e 
può decidere9 

•Nei giorni scorsi e è stato 
un grande avvenimento, se­
guito da un rumoroso batta­
ge pubblicitario Alte perso­
nalità, molta gente che 'con­
ta \ hanno trovato 11 tempo 
per andare a celebrare la no­
mina dei nuovi Cavalieri del 
Santo Sepolcro • 

Sergio Sergi 

E per Piccoli «la mafia ha paura» 
Il cardinale Pappalardo parla ancora di Palermo «teatro di efferati crimini» - Cordoglio unanime per 
le tre vittime - Solidarietà all'Arma dei carabinieri - I messaggi di Pertini, Nilde Jotti e Berlinguer 

ROMA — Le istituzioni lo 
Stato ì partiti( ì sindacati la 
Chiesa fa reazione alla nuova 
strage mafiosa che ha insangui 
nato le vie di Palermo e stata 
immediata 

Sandro Pertini parteciperà 
o£,gi ai funerali dei tre carabi 
meri ma già ieri ha inviato un 
commosso messaggio al coman 
dante dell Arma per esprimere 
il suo «grande dolore» Pertini 
parla di un «nuovo sanguinoso 
attacco alle istituzioni dello 
Stato» e di «preoccupante sfida 
della criminalità organizzata in 
Sicilia» occorre — aggiunge il 
Presidente — «ogni sforzo per 
estirpare le radici dal tessuto 

sociale del Paese» 
Il cordoglio delle assemblee 

parlamentari è stato espresso 
dai presidenti delle Camere 
Nilde Jotti e Vittorino Colora 
bo «L'Italia — ha detto il presi 
dente della Camera dei deputa 
ti esprimendo solidarietà ali 
Arma dei carabinieri — ha do 
vuto affrontare in questi anni 
durissime prove e le ha affron 
tate con l'arma della democra 
zia, del coraggio civile, della te 
nacia con il sostegno di larghis 
Bime masse di cittadini Di que 
sto — aggiunge Nilde Jotti — 
abbiamo bisogno anche per 
combattere la mafia e per sor 
reggere 1 impegno di tutti colo 

ro che pazientemente nel! am 
bito delle loro competenze 
svolgono fino in fondo e spesso 
a durissimo prezzo il loro dove 
re al servizio dello Stato» 

Messaggi di solidarietà con i 
carabinieri sono stati indirizza 
ti anche dal presidente del Se 
nato Vittorino Colombo dal 
presidente della Corte costitu 
zionale Leopoldo Elia e dal mi 
mstro della Giustizia Clelio Da 
nda 

Anche in quest occasione è 
scattata la risposta dei lavora 
ton m Sicilia ieri si sono svolte 
assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro I segretari regionali del 

la Federazione unitaria sono 
tornati a chiedere «iniziative 
sollecite che nel quadro degli 
ordinamenti democratici per 
mettano il dispiegarsi di tutte 
le risorse dello Stato contro il 
cancro mafioso per la salva 
guardia del vivere democratico 
e civile* 

E da Palermo è tornata a le 
versi la voce del cardinale Sai 
vatore Pappalardo che ha par 
lato dello «sdegno di questa no 
stra martoriata Palermo teatro 
di tante illecite attività ed effe 
rati crimini» 

C e chi ha rilevato il momen 
to politico in cui il barbaro ecci 

dio di Palermo è stato compiu 
to «Un feroce messaggio eletto 
raW ha detto il deputato della 
sinistra indipendente Aldo Riz 
zo chiedendo la convocazione 
urgente a Palermo della com 
missione parlamentare antima 
fia Una ristrutturazione dei 
servizi antimafia e stata chiesta 
da Oscai Mammi repubblica 
no presidente della commiasio 
ne Interni della Camera 

Ai funerali dei carabinieri 
parteciperà anche una delega 
zione della Direzione de. PCI 
guidata da Achille Occhetto 

Il cordoglio dei comunisti e 
stato espresso dal segretario gè 

nerale del PCI Enrico Berlin­
guer in un messaggio al genera­
le Valditara, comandante dell' 
Arma dei carabinieri «che con­
tinua pur col sacrificio di motti 
caduti, a dare prova della sua 
devozione alla Repubblica e 
della sua abnegazione nella dif­
ficile opera a difesa della legali­
tà democratica e della convi­
venza civile» Sconcertante in­
vece il commento del presiden­
te della DO Flaminio Piccoli se­
condo il quale la nuova strage 
dimostra che «la mafia ha 

eaura» Il segretario della DC 
triaco De Mita chiede, dal 

c*nto suo «una grande unità di 
popolo» per sconfiggere la ma­
fia 

«Una unità di intenti» è stata 
sollecitata anche da Salvatore 
Launcella presidente dell'As 
spmblea regionale siciliana, 
mentre il presidente della Re­
gione Calogero Lo Giudice ha 
ricordato quanto «radicato e 
diffuso» sta il fenomeno mafìo-

Lo dice il legale della famiglia al processo di Londra 

«Roberto Calvi fu stordito e I H i t . I» 
Battaglia tra l'avvocato Carman e il medico legale prof. Keith Simpson - Depone l'amica di Carboni ma non ricorda niente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — È più facile oen 
sa» che Calvi sia stato portato, 
via fiume, ad incontrare la sua 
morte sotto il ponte che non 
ipotizzare un rocambolesco e 
bizzarro suicidio scendendo 
dalla scaletta su quel castello di 
tubi metallici traballanti 

La prima ipotesi è dettata 
dal buonsenso La tweonda però 
rimane agli atti finché non si 
trova una spiegazione migliore 
L inchiesta sta ancora ondeg 
giando fra questi due poh e in 
mancanza di nuovi elementi 

§rotanti, non riesce ad abban 
onare il terreno delle conget 

ture per incominciare a dirada 
re il mistero 

L'udienza di ìen davanti al 
corone* di Milton Court è stata 
praticamente occupata dalla 
deposizione del perito di medi 
Cina legale prof Keith Sim 
pson, uno dei più famosi specia 
Usti di patologia A suo parere, 
si tratta di morte per asfissia 
(in conseguenza di impiccag 
gione e non di strangolamento) 
senza alcun segno di violenza 
esterna come dovrebbe aver re 
Bistrato chi fosse stato sopraf 
latto con la forza e poi ucciso 
Non sono state trovate tracce 

di narcotici o tossici nello sto 
maco urina e sangue Ma in 
questo esame necrologico ap 
parentemente chiaro e irre 
prensibile vi è un ampia area di 
dubbio le lacune e le contrad 
dizioni si accavallano le une 
sulle altre È spettato ali awo 
cato George Carman (che rap 
presenta i Calvi) sollevare gli 
interrogativi più pertinenti sot 
toponendo il prof Simpson ad 
un lungo e stringente controin 
terrogatono L'avvocato ha ci 
tato da un libro dello stesso 
Simpson in cui si dice che I in 
terpretazione del suicidio di 
pende direttamente dalle con 
dizioni e dalle circostanze che 
sia stato possibile rilevare ali 
atto del rinvenimento del cada 
vere 

E il prof Simpson quando 
fece la sua autopsia non era al 
corrente di molte condizioni e 
circostanze significative Sim 
pson non è un esperto di tosai 
oologia ed è stalo Carman (con 
I aiuto della perizia del prof 
Goulding) a suggerire che un 
uomo neutralizzato da un nar 
cotico che non lascia traccia 
può essere agevolmente «ampie 
cato» a quel traliccio producen 
do esattamente quei risultati 

LONDRA — Leone Calvi arri­
vato Ieri a Londra per la se 
conda inchiesta sulla morte 
del fratello 

insospettabili che il patologo 
ha poi riscontrato in laborato 
no 

Carman ha detto può essere 
stato usato il clorito di etere 
che non lascia alcuna traccia e 
paralizza la vittima per cinque 
o dieci minuti II tempo cioè 
perché due o tre criminali deci 
si e preparati potessero portare 

a compimento la macabra ìm 
presa operando da bordo di 
una imbarcazione di piccole di 
mensioni Oppure possono es 
sere stati adoperati alcuni den 
vati del curaro (che trovano ìm 
piego in certe operazioni addo 
minali dove è necessario rende 
re insensibili ì fasci dei musco 
li) che come il clorito ha un a 
zione istantanea e incapacitan 
te che elimina la necessità di 
una colluttazione (assenza di li 
vidi o ferite BUI cadavere) 

Il curaro può essere iniettato 
con una puntura pressoché in 
visibile II prof Simpson ha 
detto di non aver riscontrato 
alcun segno di iniezione ma ha 
ammesso che anche ali occhio 
più acuto può sfuggire la pre 
senza di quel che non è più di 
una punta di spillo special 
mente se nella cervice o nel era 
nio Ma e è una certa ipotesi 
Gli esperti di lotta libera sanno 
che applicando la giusta pres 
sione su certe nervature del col 
lo si può immobilizzare e mea 
patitale la vittima senza la 
sciare alcuna prova sulla pelle 
Non è forse questa — ha chie 
sto Carman — una delle tecni 
che che ad esempio vengono 
insegnate agli uomini del SAS 

(le «teste di cuoio» inglesi)'' 11 
prof Simpson ha acconsentito 

Da questa e altre deduzioni 
(i tempi di esecuzione, 1 alzarsi 
e I abbassarsi della marea la 
posizione dell impiccato sul 
traliccio le condizioni del cor 
pò ecc ) emerge un quadro 
complessivo che fa da antitesi 
plausibile ali ormai logora teo 
ria del suicidio per mancanza di 
migliore spiegazione 

Lidea di Carman e questa 
un canotto o imbarcazione por 
Utile munita di motore diesel 
due otre uomini Calvi immobi 
lizzato senza violenza fisica 
portato sotto il ponte appeso 
per il collo al Becondo tubolare 
del traliccio verso oriente e la 
sciato U con 1 acqua al petto 
attorno alle due di notte prima 
che lo ritrovassero alle 7 30 del 
mattino dichiarandolo «suici 
da. 

L ora della morte e desunta 
da una serie di prove e dal fatto 
che 1 orologio di Calvi era fermo 
sull 1 53 Quel tratto di fiume e 
percorso fra la mezzanotte e le 
due da tre pattuglie della poli 
zia fluviale Ma un gruppo di 
uomini addestrati e determina 
ti può aver agevolmente evita 

to col favore dell oscurità ogni 
possibilihta di riscontro Del 
resto — secondo la teona di 
Carman — il canotto avrebbe 
percorso solo un tratto assai 
breve Sarebbe partito dalla 
sponda opposta (la riva meri 
dionale del Tamigi) dove sorge 
una birreria che ha un facile ac 
cesso al fiume con i gradini che 
scendono fino ali acqua Da 
vanti alla giuria di nove perso 
ne (che dovrà decidere sulla ba 
se delie indicazioni del giudice) 
1 avvocato Carman è riuscito le 
ri a stabilire che fra le due pos 
sibili scene e più facile quella 
del delitto che 1 altra fantoma 
tica del suicidio Può bastare7 

Solo i giorni prossimi diran 
no se la teoria del «suicidio» e 
stata definitivamente accanto 
nata e se I inchiesta può avviar 
si verso una soluzione diversa 
omicidio o quella formula dubi 
tativa che la legge inglese rac 
chiude nel così detto «verdetto 
aperto» 

Nel pomeriggio i] giudice ha 
ascoltato Manuela Kleinzig la 
piccola austriaca amica di Car 
boni 

Antonio Bronda 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

runità 
B Partamentoè stato sciolto 'SSSS 
Al voto per una svolta politica , 0 ™ ^ ! 

I f t S S S V S ^ 

B. 
Perché 
voto 
comunista 

A una settimana dalle elezioni le ragioni del voto 
comunista Negli speciali di domenica «Perchè voto 
PCI» dichiarazioni di operai giovani, cattolici, pan* 
sionati donne tecnici piccoli imprenditori Industriali 

DOMANI 
LE GRANDI CITTÀ E IL VOTO 
Concludiamo con una inchiesta su Roma il nostro viaggio nelle grandi città alla 
vigilia del voto del 26 giugno 


